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Dio di Siracdin cp deste 16 dicembre 1698. 

‘3, Nomine nell'Ordine equestre della Co 
zona d'Italia; sulla proposta del Miuiatro delle) 
Ent 


CRONACA CITTADINA 


«a Consigilo comunale. — Soda 
seione alenardinaria dopo) quetta ontinaria 
li autunno 1871, 

Sedata pubblica del 23.{ebbraio 157 

Presidenza (el Sindaco. 

i ednta è sperta allo 7 3x4 collo letture 
ell rovozione Tel vertale dela tornata pre: 
cedente. 

L'ordine del giorno eco: 

"Apertura di via in conti 
“puella delle Orfune, 

Nelis/eua seduta del 15 gemnnio scor 
coso, deliberato, su domata faria da 
LEE iui del borgo Dora prendeva iu 
Me eezione la propose fata di upriro usa 
ani vile di Bo Mossimo e ln vie Cotto. 
dio in continuazione della via delle Orfane: 
REC, va. quinti In Giunto dî fue procedere 
sg par regolare il piano delle 
agli atitibiime il prezzo. Ora da, questi 
Gladi ilt cle la gps sia d'uno i 

hi her demolzioo di casa, dani 
REOLTIS AC geto ie di riduzione del rimanenti 
Pare ficabii, acocadersbbero: n no” meuo 
di 78 sita ir. 

Lia. Giunta mel presentare questi. calo, 
coleitectato cho di domande aniogbe n quella 
fetta dn sbltauti del borgo Dora ne sito 
Fim numero 0, che altro pessono ‘ancora e: 
Fontan i gina che non sarebbe praleaziale 
diirouicare né Ia scelto tra dies né la 
Metal di eseezione di opere richieste, de- 
Hieò di attra del Crati: voto a me. 

be Ca propose. di riavisre la jratica. all 
Toctmtoticro incaricata di stuliore i mezzi di 
Speroinre le comunicazioni di cuci 1 borghi 
cola ctr 

"dra. corerva. che; la: deliberazione della 
Giuni, peor'emere riulsa vero, rene quasi 
impossibile l'adozione del' progetto presentato, 
Antpoiche si invia all'esmo di te Commis: 
dille devo riferire e dar. parere (e sulle 
Siongea più fatto © su quelle che w'avranno 
P°flfe. Questo rinvio a tempo "inderermiuate 

lo reieamente ata /in de Rom re: 








































































equi 
cetoi 

‘Studlco, Ta seguito alla discussione del bi- 
Iiucio la Giauta avendo veduto. -il_ Consiglio 
essere propenso a favorire opere di pubblica 
AtilitA e di abbellimento, nominò tro Commis 
sioni per proporre i modl ‘di maudar nd ef 
fatto li divisamento, e fra queste fuvveuo na 
ti si diede mandato di ‘studiare i mezzi (di 
Agevolare le comuuicazioni tra i borghi e la 
città. 

Questa Comuianione è giù. convocata: e do- 
iù dar voto nou sovro una sola domanda ma 
Sovrana ‘eumplesso di domande che el devono 
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TBOMMARIO. — Lieve male, gravissima ven- 
detta — Una morena nei prati — Barbaro 
assassinio — Il shuguo del padre — Curiose 
risposte degli accusati. 


Una boccia lanciata dal giovane Pru-| 
nato Battista in direzione del pallino , 
‘voone accidontalmente 0 per’ malizia de- 
‘viata dal suo corso da certo Gastaldi 
Francesco, giovane non ancor. ventenne, 
detto Luganiga ed anche Gognin per In 
ama esile corporatura, bassa statura ‘e 
malsana costituzione. 

Dal giuoco, che pare avrebbe dovuto fare 
la boccia, dipendeva la vinoita dell'uno o 
dell'altro det ginocatori. Sicchè il Bru- 
nato non' potò tratteneral da rimproverare 
acremente il Gastaldi. 

Questi a veca di riconoscere il proprio 
torto, per la presenza, in quel luogo; di 
alcuni suoi amici, fra cui di un certo 
Audagnotti Giovanni , detto Marcia alla 
paja, fattosi sudace, rispose per le rim 
Donde nacqne nn diverbio, al quale prese 
pur parto il facinoroso Audagnotti , che 
ritenendosi offeso dal Brausto, pronunciò 
al costui indirizzo le seguenti parole : 

— Ale la pagherai. cara ! 

Premendo parole son queste in. bocca 








‘coordinare cudo procedere con giustizia ed e- 
Quità alla ssolta delle opere che) si palese- 
fanno più utili, più necessarie, più urgenti. 
Questo; il mitivo per cui In Giunta. propose 
il rinvio alla Commissione ; el ‘restò no si 
fppone alla ‘votazione, per accettazione del 
piùuo e dei calcoli presentati. 

Ara osserva chi la petizione degli abitanti 
di borgo Dora fu protentata è discussa, cle ll 
Consiglio la preso în considerazione e ‘mutò 
‘alla. Gituita di far istituire caicoli ed allestire 
pihni. Tutto questo ‘ess:mdosi. regolarmente 
fatto, non hayvi uacesmtà ‘nlsuma: di invocare 
rimicora il voto consultivo il una Commissione, 
la: quale naù potrà dare in proposito nè nuove 
Pé più ampie spiegazioni. Essenzialmente 101 
(si tratta che di questio di convenienza nur 

‘giustizia, si traita cioè di fc per liorgo 
Dora ua po' di quel tauto che sì f<ce per gli 
altri borghi. Conchiude dicendo che. la propo 
Sta si deve adottare ‘almeno | perchè: nietten- 
dola nd esecazione se ne otterrà. molto! ‘tile 
iu compenso di on grave. spesa; si oppone) 
juindi al rinvio e chiede che il Consiglio a- 
dotti il prosentatogli progetto. 

Selopi rammento. aver egli presentata ln 
petizione degli abitanti del' borgo Dora e pet 
bîò muturalmento propente ad appoggiore la 
tmcziono del preopinaute. Però nun al uppor- 
rebbe a che si adottassero le conclusioni dalla 
Giunta ove però essa formalmente. a'impe: 
guisso di  pressutare ella prime sedute pri- 
faverili! na sua relazione elaborata è cun: 
ilessiva sullo opera da compiersi © ani piani 
da ndottarsi, ed ove rimanga dichiarato ed 
inteso che il! Consiglio già ommise ju mas: 
‘ima, cho la; demolizione delle énse Daziaui e 
l'aiertura' della tnuova' via, devono farsi nelle 
modalità che. verrano prescritte, 

Ara dichiara che ammestn 1a risorva del- 
L'essersii già aovettato il'principio della neces: 
fità dell'apertura della nuova via egli non ha 
difficoltà alcun di fare adesiono alla proposta 
‘di rinvio. 

Beniutendi non credo cho la questione posea 
dirai pregiuilcata né le si debba ritenere per 
adottata la massima di demolire le: case Da- 
ainui, Si trasmetta la pratica alla Commissione 
incaricata di esaminare tutte lè proposte re- 
Jativa ad aprira. ell agevolare; comunicazioni 
tra la città ed i borghi; la Giunta; in base 

o) parere. di essa,  forinolerà Je_ ste conclu- 
ni il Consiglio, deliborando sovr'esso deci- 
derù ‘se debba o'no compiersi l'opera di cui si 
temtta. 

Corsi accetta le. conclusioni della Giunta, 
ove rimangano modificato in guisa ché appi 
‘che la proposta di wulre con nuova via. il 
borgo Dora alla città fu deliberata in mas 
‘sima, Quanto alle modalità ed al tempo di 
eséciizione si potrauno senza danno sottoporre | 
& nuova disamina, non essendovi. raigione ul: 
cuna di urgelza, per iniziare senza ‘ulteriori 
studi -l'opere 

Maloano constata che lo spirito della delibe» 
azione della. Giuura fu frainteso, Quaudo 
nella tornata presente si deliberasse ju ma 
fimo di abbattere le cose Daziani e non ei 
'detorminassero le madalità di esecuzione e 
tion si adortassero piani. e calcoli, saretbe 
prendere deliberazione di nessuna utilità. pra- 
tica e ricorrere & rinvio nè necessario, nè gio- 
vexole, Il Consiglio seuti da Inngo tempo. la 
‘necessità. di favorire i borghi; ‘©. perciò no- 
inlub tre Commissioni per. proporre lè opere 
che si stimasse necessario. intraprendere 0 
per ragione di utilità, o per ragione di al- 
Bellimento, 

ra questo Commissioni devono esuminnre 
parcechi e diversi progetti, e quella ape 
mente che deve proporre l'apertura, di nuore 
© più combilo comunicazioni tra borghi e città 
trovaai /h condizione di dover tener couto di 
molti © disparati interessi, di molti e svaria- 




























































































‘i tali persone che sono. solite. ad nb 
trincarsi ed a portar coltelli. 

Qualche giorno ‘appresso discorrevai 
in una comitiva del fatto di quella boo- 
cia © del successivo diverbio. Il fratello 
del Bronato, che della. comitiva faceva 
parte, non esitò a gettare tutto îl torto 
sul Gastaldi © sull'Audagnotti. 

Giò questi sentendo gli vibrò subito 
‘una coltellata là, dove la schiena enmbia 
nome; dicendogli che quel colpo era una 
semplice avvisaglia, 

La ferita non fu grave, diescccò e guari 
senza che alouua autorità sia stato sy- 
vertita. 

Una semplioe avvisaglia, diceva 1'Au- 
dagnetti, essere quel colpo: pur troppo 
era cosi! L'animo suo malvagio e ferino 
aveva sete di sangue, sentiva il bisogno 
di vendetta contro qualcuno della famiglia 
Bronato. E l'occaniono per una. brutale 
vendetta non tardò a pararglisi innanei. 

Nella domenica, primo maggio 1870, jl 
‘sole apleadeva in tutta la sna serenità 
Il canto, degli necelli ; la _ verdeggiante 
campagna, gli ombrosi siti, l'olezzo dei 
fiori, tutto invitava i Torinesi a rocarsi 
‘a far le solite merende nei prati. 

Brunato, Giovanni, quantunque abbia 
già il crine bianco, e mal lo reggano le 








bimvimi elementi in via amministrativa © tee- 

i Essa non può dunjue formolar con. 
‘lasioni ae mon dopo avarintitiito im accurato 
‘esame comparativo tra le diverse proposto s0t- 
topnstale; pi r questa ragiono la Giuuta ro: 
foneva di riuviare la protica di cui si tratto. 
Ed è poi da osservarsi cho i mandato affidato 
'à questa: Commissione rinscirebbe anatto ill 
Hrio 50 prima che essa ‘abbia. preseutato ii 
ato progetto complessivo -il. Consiglio adotta 

cascuzione di opero parziali che possono pre 
‘giudicare il piano generale delle opere a farei 
Sd anche Jinpodirno la formazione. Perciò jn- 
‘gfa perchè nî accettino le conclusioni della 
Giunto. 

Sum. Merlino ‘solleva una questione di di: 
ritto, A Parigi, ‘allorché. si tractò di riurdi- 
‘he con ingento lavoro, la città , sî notò che 
il far concorrero titti i cittadini ugualmente 
‘elle spess di. opere che risacivano giorevoli 
‘Specialmente ni quartieri in cui Ki facevano 
'Sareblbo stato atto; solenne d’inginstizia. Ft 
(ciò si idearono consorzi fra ì proprietari i eni 
atutili, pel fatto di quelle opere, venivino. 
acquistare; prezzo maggiore. Cosi fecosi ure 
& Firenze ova il Municipio riconobbe che la 
‘miglior. parte. dello. speso doveva ricadere in 
onto di chi da eso avrebbe ritratto utiie 
Minegiore, Pare dunque clie ieanche_ a Torino 
fnrebbe. conveniente di docidere'la questione 
di fitto) senza ‘avero. prima esaminata e defi 
dita Ja questipie. di diritto, La deliberazione 

‘si ‘propone tende nd accressere il valore di 

ini stabili a favore di poclù ed e spes di 

titti; Vuole invece, equità: che le speso sieno 

giustamente proporzismate ouile chi più gus 

gno ritrae dall'opera , miagigiormente com 

corra nel sopperire nl dispendio che l'eseeu: 
Rione di essa richiede. 

Chiappero ammette che Ja; questione solle- 
ata, dit jreopinante è di grani mono 
mè nota che doven pur. sollevarsi. allurché si 
tratta di concedere; con Len maggior genero- 
lità, nuovi © più ampi, mezzi di comunicazione 
‘ad Altri borghi. Fa quindi istanza perohé si 
Hoprasseda dal trattaria © porche ‘si tottino 
le conolnzioni della Giunta colle. riservo sug: 
‘gerite dal cons. Sclopia, Tu realtà avrebbe pre- 
ferito che il cons, Arn mantenesse la nua mo: 
'nione del mettere în deliberazione i piani 0 
‘calcoli presentati e ii rinunziare ad ogni riu 
irio. Tuttavia, volentieri ‘e'acconcia anche a 
questo ove la riserva dell'essere giù preginti- 
cata la, massima dell'apertura della vin & burgo 
Dora rimanga stabilita ed invariata. 

San Martino risponita che il quesito da lui 
froponto Din rifetto nuicamento il caso di 
jrgo Dora. Ove si adottasne iu prop 
(ema diverso da quello finora, seg 
putrebbesi ancora applicare ad'altre. delibera- 
sioni gite anteriormente jrese. 

Valperga Masino sostiene le conclusioni 
della Giunta, Il borgo Dora merita nasai ed 
‘abbisogna di' molte opere. Crede che forse me- 
glio cho la strada progettata riescirabbe. allo 
‘scopo che Il Alauicipio si_ propone l'apertura 
di una via. clio mottesse dal concenteico del 
bokgo a piazza Milano o dal ponte Mosca al 
mercato i s,ntitusione di quella che per la 
Gostruzione della, ferrovia. di Cirié! {u resa 
quasi iuservibile, Credo che concessa una spesa 
di 100m. lire, per modo di dire, ed interpel- 
lati glì abitoxti del borgo' Dora sul modo. più 
itoficuo di spenderla a. ra pro, si avrebbero 
da essi indicazioni di opere beh divorao da 
‘quella, dell'apertura progettatà di tinn via in 
‘dontiunazione di quella delle Orfane, Puttavia 
siccome l'esecuzione di quest'opera uon esclude 
la possibilità di altro concessioni, non. stima 
dlovarvisi contrastare, È perchè couvinto che 
‘sia indispensabile Il coordimare in piano gene- 
tale le proposte di opère n farsi e gli studi 
relativi, nccetta lè conclusioni della Giunta. 

Villa T. fa notare essere tutti persuasi del- 
l'utilità, della convenienza, della giustizia di 
































































































carsi a fure una piccola refezione in quei 
prati. — La buona donna preparò subito 
n arrostetto, il padre comprò un pe 
zettino di tonno, il figlio prese acco del 
pano, © s'avyiarono, riservandosi di com- 
perare poi un litro di vino là a Lu- 
‘ento. 

La famiglia del Brunato è bnona: si 
tollerano) reciprocamente i difetti: i figli 
tispettano 4 loro genitorI, questi proca- 
ano di allevarli bene: tutti vivono in 
‘buonissima armonia. 

Chi li avesse veduti Iù ‘assisi’ attorno 
‘ad un mesclino desco in un prato in 
pendio, all'ombra di ‘ans secolare quer- 
‘cla, non poteva a meno che restar com- 
mosso, 

SÌ trattavan l'un l’altro con'cortesii 
bevevano ad uno stesso bicchiere, man- 
[giavano nello stesso piatto. La moglie, 
il figlio andavano a gara per cercare il 
boocon più tenero ed offrirlo al povero 
Vecchio che omai era obbligato a mn- 
sticare collo gengive. Quanta amorevo- 
Mezza vi era fra quelle persone, quanta 
‘concordia ed allegria traluceva, dai loro 
volti. — In quei momenti, sebben ristretti 
in beni di fortuna, essi al credevano fe- 
lol è più ricchi di un sovrano. 

















gambe, non può resistero alla tentazione 
di visitare i prati di Lucento, dove ai 
tempi di sua gioventù , in dolce compa- 
iguia passate aveva molte ore di gioia. 
Fece perciò invito alla moglie, Ma- 
Ignetti Maria, ed al. premenzionato figlio 











[Battista, cho in casa si trovava, di re- 


La madre poi visino al marito, vicino 
‘al figlio docile ed obbediente sì sentiva| 
ringiovanire : lontana dai rumori, mirava 
‘e rimirava or l'uno or l'altro con volto 
sereno au. cui sì. vedeva, dipinta la vera 
‘contentezza, quella contentezza che sente 
Il cuore di affettuosa ‘madre e consorte 





‘aloriro nlla. richiesta di fornire. nno nuovo 
nl borgo Dora_e quindi no induce'che 
ii maggior dilazione nel: concederlo non solo 
arebie ingiusti ol ilogica, ma potrebbe trarre 
‘a conseguonze ch il! Cansiglio non vuble è ele 
forse un finmaginn. Cho la utora vin sia 
file ® comveniente 6 provato ; enna può 
Itersi Ge ve ne posa essere una miglio 
i quelle progettata, né che migliore progetto 
Msi Dossa presentare con minore onere di spesa. 
Da tin altro luto si badi ele ave il. Consi 
il ‘quale Jasciò libiro ed amipio il car 
tutte ‘le. projoste favorevoli ad altri. borghi, 
igettasse. l'umile richiesta, del borgo 1iora 
dimostrerebbe: una parzialità iucscusabile € 
desterebbe contro; di sè recritinazioni 68 ao: 
ctse non del tutto infondate, (TL borgo Dora 
è ian vergogna per Torino e qualuiguo pro- 
posta tend a mutano, a migliorare lo con: 
ii deva accettarai.. Per upifzi, per ialu: 
vinta (dell'avvenire che gli si può 
lere iu grazia, ypecialmente del mo ci 
fiale cho può fornire. forza motrice. ad upifi 
‘Auovi, eso tion lungo fra î borghi più impor- 
tanti. Giustizia yuole che. parte; almeno i 
favori ad stri accordati anche ad esso i cop: 
JI rinrio Ad nua Commissione non può aver 
‘tile risultato: casa potrà tutt'al più sevrrire 
'ed'indicare il merzo di aprite la richiesta rin 
[dî comunicazione iu rito diverso da quello che 
‘or ni propone, giacché è daterminato 6 delilic 
rato che fna vin debba pure oprirst. Ala que: 
sta stia conclusione mon: jmuterebbe it nil 
l'aspotto della questione: ‘ nessuno Pub vinico- 
lare l'Awmmiuistrazione nd aprire un'unica vin: 
ella auzi devo e divea aprirne quel tinggior 
uitmero chè sia possibile ed il deliberare ugyi 
lie s"apra: una strada ‘allo /abocso/di via Of 
fane niùì può Impelire che domani si concada 
‘d'aprieto una secotida verso piazza Milino ei 
tima terza ai ponte Sono oramai. 40 
Gini che cadeste questioni si vauno ‘agitando 
‘e poco; nalla si feco intanto; per _il ‘borgo 
Dora: è tempo di provvedere e s:llecitamente: 
ill Cousiglio cominci coll'accordaré cho apransi 
[gli ubocebi de" quali il commercio. sto abbia 
gua. La questione sollevata dal cone. Si 
Martino avrebbe peso grandissimo se si trat: 
ostitneude, min ora nou trattasi 
, ma (di riondinaro cose esistenti. 
Le case che davono abbattersi furmo co. 
atutto su torrent Liberi , ‘non contemplati su | 
pinni d'ingrandimento : (chi Jo edificò non po: 
tera. prevedere obe tn giorno esse. putessori 
far ingombro, nè giusto: pare che per fatto 
non pruprio e per calcolo di possibile benefizt 
gii si debba accolae parto di uno pesa di 
cui im realtà, mon i soli abitanti del borgo, 
ma tutti i cittatini avranno profitto. Questi 
‘proprietarii mostransi disposti. n trattasioni ; 
finto, proposto che paiono accettatili , or bei 
Wi ocettitio, Si soprasseda. dall’applicare 
questo caso un nuovo sistema | oude bor 
Dora nom possa pur dire che fu ‘atto d'ingi 
tizia il eoncalere tutti i Curori ni borghi dei 
mezzodi , oude borgo Dora non abbia & pro: 
testare. clio. por lo spese. d'enecnziono delle 
‘opere in quei borghi fatte esso mon deve cou- 
correre che proporzionatainenta si beneîi lu 
ani ed ipotetici che no ritrasse, Altea ragrio 
di provvedere con sollecitudine a migliorare 
le condizioni del borgo Dora si 8 quella della 
riocessità di tutelare l'igiene pubblica la quale, 
fn caso di epideinle, sarebbe gravemente: com 
proniessa În'esso e nei dintorni di esso. 
Malvano nega ché siasi trascurato Îl borgo 
Dora © dimostra come da lunghi anni sin statu 
‘oggetto delle cure. costanti. dell’'Amministra 
‘lune, Vi si costeul cou grave dispendio L'ar- 
stile (li costrozione ; vi vi sì mantenne cut 
gravissima spesa, il mercato col solo. scopo di 
non recar niuno al borgo 6 perciò non lo sì 
nortò in altra località. meglio adatta ‘0 più 
propizia: 6 la stazione della ferrovia di Cirié 


















































































































‘quando si crede che la famiglia sia tatta 
per leî, che non divida sensi , palpiti ed 
‘Adfiti per estranee persone. 

Quelle poche ore per lei fuggirono come 
un lampo. Non le sembrava vero che quel 
giorno dovesse annottare: eppur ‘il sole 
giù si nascondeva dietro le montagne, e 
le tenebre cominciavano a vincerla sul 
grand’astro, per lasciar: brillare le stelle 
nel firmamento. 

— Bisogna che ci avviamo) verso casa, 
dice il vecchio. 

— Pur troppo! risponde aospirando la 
buona Maria. 

Il figlio va a restituire il litro, ed il 
bicchiere al legittimo proprietario, la 
madre ravvolge il piatto nel tovaitolo e 
tatti tro prendono la strada che, traver- 
Ssando il Borgo San Donato; conduce al 
Torino. 

Padre e madro danno il braccio al fi- 
glio e camminano eontenti della loro 
‘giornata, parlando di altra merendola dal 
farsi nello stesso luogo nella domenica 
‘successiva, lontani dal pensare ad nnal 
gravissima disgrazia che fra pochi mi- 
nuti li attendeva. 

Giunti in prossimità della ohiesa del 
Borgo San Donato, loro si para dinanzi 
il Gognin, il detto Gastaldi, armata mano 
‘di coltello loro dice; Fermati 

— Cho cosa vuoi tu, goghin? 
manda il vecchio. 

— 0iò che voglio/lo vedrete subito. 

— Ritirati, soggiunge il veochio. 

E ju ciò dire col braccio: che. gli rl. 



























gli do- 








recò utile ni bnrghigiani ed utile maggiore 
dari luro loro il Causlo delta Ceronda; 

To Giunta non seppo scorgere la stretta ne- 
cossità di proporre la spesa di 60 mila liro al 
(Cousiglio per l'apertura di. juella via 
netenne dal voto a, pripose di. sottoporre. il 
quesito alla Commissiono cile almeno ai abbia 
ia progetto di confronta dî cui appaia se noù 















(sia possibile l'ottenere risultato identico con 
spe minore. 
La Commissione uel ano: piano complensito, 


‘a stilo compiuto ‘d'ogni proposta , potrà ine 
Hicare quali siero lo:spese più utili; Jo opera 
più pretstirose. È per ciò che si propose di ri- 
serbare il noto onde l'accordne oggi la spesa 
‘li 80{m, lire non riesca a frapporre ‘ostacolo 
Hd opaco di maggior uiità ed più contesta 
bile nece ici. La mgione d'igiene che valo per 
borgo Dora valo auche più pel Mossbino,, 
‘ltieata riflessione nora pur bino: Ja conv 
nieura di unlla decidere s6 non distro Ì ris 
tati egli stili fatti dalla. Commiesiona ine 
ficata di studiare 0 presentare na. piano. di 
Lompleto. Fa istanza. perché. si aduttino lo 
onilusioni della: Giunta. 

Trtpergn di Masino replica essere convin» 
zione ann che gli abitanti di borgo Dera, 
terpellati sui da.farsi in loro pro; indichereb: 
Vero altre ojere' che: son sia ‘quella, che ai 
propone, e dimostià cume l'astenersi dal pren 
era deliberazione in proposito di esso: ria 
'liesto dalla necessità di non compromettere 
tin piano generale di opere di pubblica uti 

por isfoggiara un'inutile premora nel votare 
l'esecuzione di pasto di esso. 

Sclopis crele'che non vi possa cesere dibbio 
sulla scolta della località, nò. su ‘quelle; del 
fiingetto di cuî nun si seppo. prescutare mi- 
gliuro ‘a ecudizioni egnali o più miti. Quanto 
al sistema di concorso. proposto dal cons. Di 
‘Sam'\Martino, potrà \iscutersene. l’opportimità 
per l'avrenite, ina nel caso presento. non da- 
Feblbe utilo, mb danno; né cx de che valgano 
gli esempi di Porigi e di Firenzo. allorché 
fiatinzi di nprico modestissima via ip un 



















































borgo. 
Albario dice che -il borgo Dora che è la parte 
più antica di Turiuo, aveva commercio è vita 





Dima che si castriisse il ponte: Mosca, die= 
ché mel bel inerzo di esso transitava la strada 
reale per Miluno. Ora conta da.95 n 27m. 
‘bitaoti, 17/a 18], del quali. sono \povera 
'gento cho campa del lavoro quotidiano. TI 
‘dare nuove comunicazioni ‘al borgo. favorirà 
fa est lo pelappo del eommetcio, © 
Segueiiza fornirà. al. povero nuov 
ie risorsa. Prega quindi il Co 
buon coito una solo dei 
essità di quei poveri artigiani. 

‘San Martino ricoiosico essere il borgo Dora 
fn testi condizioni ed al par di chiunque. de- 
sidera cho il Consiglio provveda a migliorarle, 
Le proposte fatte uon vincolano l'Avmiuistra- 
ziuna nè impediscono; proposte nuove e pur 
Ampie; ma unicamente da uno studio compara- 
tivo può emergere quali sieno lo. opero più 
reslmeute necessarie. 

‘Esamind il piano dei lavori a farsi e mera: 
rigliò grandomonto che por wequisto di pit: 
coli stabili si richieda sì Ingente spesa: evi- 
 entementa sì vuol fur pagare anche il ter= 
feno che non sarà occnpato dalla atrata e la 
putro delle case che non sarà atterrata, Con: 
vieu dunque maturare meglio il disegno © 
provvedere cin equa bilancia /a tuttii bisogni 
‘ed a tutti gl'interessi. 

Sindaco. Una petizione fu presentata. e. si 
‘approvò la proposta di prenderla in conside» 
razione. S'lucaricò la Giuuta. di allestire nn 
progettò corredato di tutti i piani e del cal: 
[oli movessari @ cib essa fece con mna ‘molle 
(Civudine di cui forse non si trova ricordato al- 
tto escipio negli archivi miuscipali, Al mo 
tento di preseutare al Consiglio Il risultato 
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mane libsro lo urta e lo getta a terra. 

A tale atto. sbucano fuori il premen- 
'Rionato Audagnotti Gioyanni detto Marcia 
lalla paia, Brunero Carlo e Martina Gio- 
vanni, tatti armati di coltello. 

Il figlio li vede pel primo e dici 
giamo, che siamo tutti morti! 

La. madre si caccia subito in una por- 
ticina , il padro prende frettoloso la via 
[Balbis ed il figlio pronegue, correndo, la 
grande via del Borgo. 

Gastaldi col coltello aperto segue qua- 
st'altimo, mentre gli altri tre tengono 
‘dietro al fuggento vecchio, il quale giunto 
‘alla roggia che chiude la via Balbis deve 
di necessità fermarsi. 

T tre nssassini gli sono addosso coi col» 
tolli, setto colpi gli vibrano, e lo sten 
‘dono al suolo. 

— Por carità la vita! grida il vecchio, 
'olie cosa vi lio fatto? 

— S6' un Brunato, a noi basta, pren- 





fog 


dii 





E giù altri colpi. Alartina spezza. il 
proprio coltello. sul cranio del povero 
vecchio, e lo percuote ciononostante’ an- 
‘cora con pugni e con calci. 

I coniugi Franceschini sentendo ra- 
more e grida si fanno snl terrazzino e 
vedono i tre carnefici a vibrare disperati 
colpi. 

— Che' cosa c'è, che cosa fate! 

1 tre coltellatori si allontanano, il 
vecchio ho ancora forza di alzata! ‘in 
piedi, ‘e l'Audagnotti vodendolo ritto, ri- 
torna sui suoi passi e gli vibra un ulti- 



















































dei suoi Invori Ia. Giunta. doren; mir 
farmolare nu voto preventivo, Pur.tro 
dirsi, perché non sempre le si 
oitacali © delle difficoltà che deve superare. 
Tix Giunta fu w tutta prima epavoatave dal” 
V'elitità délla spesa richiesti, 0 veuvo a tra 
sazioni cal protridtari dello tuse 
@\dsi torrioni di ‘ooenpazat: 80) 10 
‘prezzo. Ori risulta (che sì potrai forso dite 
fiere lia Mimiimuzione fu vista do’ benofizi che] 
esci stessi. ritrarrstimo; dall'apertaza di ni 
‘nuova. xa di comunicazione. Avevasi ‘ant .ra 
‘trattare con altro. profiriotario cui mppar-| 
tiene, mb vicolo] privato: sul quale Norrebba 
risor cervitiv di pubblico passagein ove si 
glia cho ln nunva vin metto Wrettamente 
nel cuore del: borgo, e now: g'arresti, nin vin 
Cottoleazo. Li proprietario feco preposte che | 
nou paysero astettabili ed al Cousiglio spet- 
terelbe il desidero #6 sia il &uno A richiortere 


tropo 



























Ghio quel vicolo per ragioni dit utilità pnbblica| 
Si dichiari gravato di servità di via Imtibiica. 
girino, 


Da oguù parte ca oi 
all'Amini 
quello ole si 
pertura della vin/a borgo Dora ei indugiasee 

Tutti sî lagnono che molto siasi 
gli ultri, poco; peri essi. Tutto. ques 
trniza do non sono soritte dilla ste 
sono però ricalcate. esattamente sullo | stesso 
modello. Ora la Giunta pò altamente dichia- 
rare che non feco mat pr-fortuza alcuna: essa 
Si Dreosenpio scinpre dell'interesse. zonerale © 
nom [t-valsero mai davanti a lei gi) interessi 
parziali non consoni a quelli di tutti. Questa 
è giustizia che pur le si deve renler3 anziché 
‘accogliere com quiizezza le noù sewpre facili 
‘ima ‘iiliberazioni, Eppire nou amarezza le si 
dovrebbe) ditupsttare,: mn bensi. sivoncosonza, 
diet l'abuegaziono dil eni ogni giorno deco fur 
prora I cunigleri votate e de voto da lr 

Jato hessuo {a loro rimprovero od appunto, 
fa Gitinti invace che trovasi a contatto, cogli 
interessati dove subire è rimostrauzo'e recci- 
Mmiunzivni e provazai a persuilere chi, nin 
Vuol essere persuiso, € conteutaro chi iivn 
viole accontetitaral. 

Nel caso concreto la Giuuta si arrestò tre: 
yondosi a fronte di molte istanza e' pensò che 
i progetti ele proposte si dovestero esamiuaro 
dî cotbpleaso appituto perché. Pintoresss igone- 
tale prevalesse ed suche perché le parve ineno 
rudeute fi prvporre rima delillerazione che 
Stabiliretbo un precedente davuoso, Ivddore 
per l'esecazione di parecchi ici progetti pre- 
Bolitati Si può aver certezza ii ottenere il 
‘corso degli interessati. JT borgo Dera sta a 
cuore dell'Amministragicne | quanto qualsiasi 
































altra parte della ittà e'la proposta di riuviv 
‘lla Commissione in nulla può iapaliro che 
Ai I comseutano tutti i possibili. migliora: 
menti. 


Are ringrazia il Sindaco delle eplegari 
dite è Jo Giunta della ‘prewrira  Wuostrata 
nell'allentiro il progetti e ricordando fa riserva | 
fatta iu quanto alla iuvariadilità della ivassi-| 
mo accettata di dare imivo eboéoo al borgo! 
Dora propone un ordine, del giorno, con cui 

jerébbesi alla sessione (primaverile la di- 
Scussiune del progetto. 

Villo T. Dicesi che la Giunta fu tratte 
nuta buicamcoto dal fatto che uu proprietario, 
lia pcr darà gens. lucri per l'apertura, della 

ma ria, si rifiutava n consentire che tn 
Vitolo di sua privata, proprietà fosso abbandi- 
mato a. servita pubblica. 

‘Sindaco rettifica, dicendo che la Giusta ‘si 
arrestò di fronte all'esame di vario proponte 
‘consimili. a quella di chi si tratta per al- 
cune dello quali si avrà il concorso degl'in- 
teresanti. Essa quindi velmo: a chicilero di 
potor far sì che tutte. queste proposto si sti- 
dino in complessa oude ‘scegliere Te migliori, 
ed oule tou progiudicare la questiono com ul 
precedento , che invochierebbesi sezza fallo, 
‘Quando ni trattaase (li persuadere 1 eoucorrere 
nello spese chi propone c rielima opere nuove. 

Villa . Dacché non v'hn dullio che no- 
oottata ed invariabile sin la massima, tutta la) 
questione vi rilice ‘n vedere sè accettabili. è 
nò sieuo 16 pretese, de' proprietari delle ene 
da atterrarsi. So fossero atate inaccettabili Ja 

ita nom lo nvrelibe tacito mella sua rola- 
‘ione: e non lo disse, Abbinmo un borgo po-| 
































poiatissimo che difetta di comunicazioni: st 0-| 
brauo vis, Nou venue futto purtito migliuro di 
quello che si ridusse {n progetto; l'indugiare 





nio colpo nel ventre che (gli passa il 
corpo da parte a parte. 

Dl vecchio cado: per non più mai risl- 
2066. 

Bruzato figlio per fortuna a'invola alla 
vista del Gastaldi, è ritorna nel borgo in 
cerca dei genitori: trova la madre, ed in- 
rieme corrono nella vis Balbis, dove ri 
vengono l'agonizzante vecolio: 

Strazianti e disperate: grida emette la 
donna che china sul volto del marito ne 
raccoglie gli ultimi spiriti. 

Accoste gente, accorrono i carabiniori. 
Il semimorto Erunato vien condotto) in 
vettura all'ospedale, ove in breve l'anima 
esala. 

Ora teniamo dietro ‘agli assassini. 

Martina Giovanni, dopo essersi lasciato 
vedero colle mani e cogli abiti insangui- 
nati, son'va a casa, attacca briga col 
‘proprio padre, apre il coltello egli dice: 
Ne ho già ucciso uno questa sera, taci , 
altrimenti uccido ancora te! — Il padre 
vorrebbe far osservazioni , ed il barbaro 
figlio gli puata il coltello. — Quegli deve 
tacere e rititaraî.. 

Martina , figlio spietato, tu lai alzata 
la mano coutro l'autore dei tuoi giorni , 
tu la mano stessa perdere dovrai ! 

All'indomani ce fa arrestato col col- 
tello e cogli abiti aucora insanguinati, 
fa condotto În carcere, quella mano par- 
ricida gli gonfiò ed i chirurghi, per evi- 
tare la generale canora, glie Ja am- 
putarono, e l'accieato dovette comparire 

davanti Ja Corte d'Assisie col braccio 
monco. 














nom mind amidi 








pstir distro. Massi au tal proposito un. pre| 











(etiede si £.ccîfa esprenso cento) di tal'aia di- 








diou 6 da nduttarsi l'ordino ol ziarae rav 
tO del'Gone. Ara: Al cone, san Miitino, po 
Ni più vsservato cho sa pu giusta el 
‘ffgnco il Mate di contorai di cf fece cenni, 
Tic, Ò però meno veco li nio ni 

iNicare principi ritrettivi pria di averi 
oto Boltzio ioteati a baso di sistema gent: 
tale. 

Dasiini approva L'pertra della nin, tà 
basetta che il progotto mon conluo» allo 4copo 
bo il Consiglio. si prelisce nel votarlo. Se- 
como il pito, ln-via, condurrebbe dal vialo di 
$ Massimo alla via, Cottolengo:_ più oltre ri. 
satrele abirrati do rima propriotà d'a pri 
vato, nall'arbitrio del quale. dipende che. il 
aes) in ero di {ù sino al centro ilel borgo: 

fn tale condizione di cose e nella incertezza 
‘Couvenga ricorrere ni mezzi che cobsentonsi 
Nos le epere di milita. pubblica, 11 migliore 
Coisiglio è certimente quello di aduttare le 
Smeliaioni della. Giunta 





























ole rimanendolo jireclasa: una sani 
‘giore catellsione dla nn sprivata, propriet. 

ridotta sarebbe uun via inutile,; chio ris- 
‘atirebbe a nulla, e quinti egli darà voto, con- 
trario al progetto. 

‘Arit apiciga, nuovamente fl suo! concetto e 
lefragioni per lo: quali jneca onde anl progetto 
‘allestito sirdia un vito nuziohé. riuviario o 
fun Commissione, ole ne riferirà forse alle 
caleulo geacle, Dickiara poi non avero. grau 
fede nello Commissioni e nom intemlorue "iu: 














Mili 

to cn Mali 
‘ili consorzi. fra so 
Rieti pre dieta orari ri 100 








“losatquento alla legge, respinse 1a \propiara: 
lar nente, Ulî 


icordò allora, come deve si 
essere: omiministratori di un: Mhu 
‘un Parlamento senza voto deliberativo. 

Ta legge vieta ni Consigli conuuali 
tar questioni y ‘4 Mevest cgssrt 
logge, 
progetto); neanche mettere in dubbio che 
'oasero! ttimo a chi è pers 











‘niativa di nu 





tizione 61 Porlametto 


Mino, pass al'orde dl oro paro 
blico. 








x Consiglio con |Conslgti coominii 'ingorenza Tn questioni po: 
a Zeswi dica essere vennto_ a Cansiglio, con lticho, a la giucipendenza ia vigore st tale 
intenziono di votare ‘per D'adoziono del pro 
vue ll petto er ladozino, dl | mavaia bili sa. llinanauto dalla tt: 
ROL CERLIECI Ney naletimeicet alla fia |FOTO ilo sarto della legge Sosia ri: 





‘spetto lel Governo, tre specio ili 16) 
(dell genero li, quella. che. ora si 








0 permesse, 


promaire, quelle che egli anlla © 


vorrebbe cha il Consi 
ua deliberazione che si collocasso în qu: 
tibia categoria: meglio che questo disilo 





è che può servir di norma. Molti ani 
x la formazi: 
‘scopo di ppir i è 


în 6 non 


30 della sua ee-| 
cellenza, e ole vi feco sulesione, spetta l'ini- 


IBl'accoliga 0 si iliseuta, Per conseguenza senza 


tiallo qetrarro dol iusrito chie può avere, pro- 
iue clio il Consiglio, inconiietento nella que- 


San Marino, Vera d'clie la legze vieta al 





visigliere Chiappero 6 che mon. nono'dalla 


Quelle che Îl Governo per proprio, interesse 


dello quali mon'tieue verua conto; Ora non 
lio torinese. presdesse 


rotibo affrontare l'annullamento per illegalità 





ti 





iltrat 
care la 


Non intendo discutere il. merito del|e 


perke 


‘in 





‘quelle 


ul: 





tilicà 
fit 








Il siatoite di 





Nom è approvato. 





Giuuta. 


milza. 


lamento il proi 





‘desta sua 
duce 





tatini. 


Uicchié 1a Giuuta, che 
del: Consiglio, potrebbo 
dltrni e istifuive esami © fon 

didero gli ui 


Sindaco ‘mette ni voti le delibera 


Carta-moneta gorernatir 
Chinppera chisile cho Il Consiglio emetta îl [ottava pinudento la proposta dol com. 
goto chè venga csamfintò 0 discusso, fu Par 

formulato dal 
dio di carta 


tto di leer 
siguor Leone ‘Pesio per l'é cart 
moneta goreruativà ipotecaria da lasciarai a 
nimituo al tasso del ‘9 0]0. Dice non doversi 
pasta. ritenerò 
‘appoggiata a del 




















7 Consiglio le approva a' grande. maggio: 














Ta questione: benoliè atrettamento nou sia 
di compercuza, del Comm 
interesse cho tutti debbono prevccipatsen 


puterne dii [di voto. Egli però non per questo timore ili 
o sagtittà ta far cosa Silegalo nega Il voto: alla proposta 
inte. driposte. 
O Cai AE le image | monte sì collega olla trasformazioni completa 
giorno, Finta poreh pi acoeti leto 
dndine del giorno che; sotto le riserva. ili cui Figa guscio oa 
Si 'pirio; riciia ‘alla Session: primaverilo 10|MINi da doputati, o da essi; (ora (a ravviei 
"cliberazione sil progetto ii questione, 
Sindaco o mette uî re 


ipotecaria, 


è però di cosi alto 





(el consigliere Chiappero, mm bensì. percliè 
frattasi di questivne. complossa che stretta 





della natura della proprietà © del sistewa 
notecario. Ly questione nom é matara: si es 





Chiarazione, nuo vi 











cia _il Manicipio, ci pe CIÒ rieti 





Ia leg 


sia 





Aringero fa più wugrusti limiti le att 











prlucipii poli 
ii legalità a quello di opportunità. 
San Martino 





vansi ad iuiiocentissime iu 
vozioue al Ro. 





ifostazioni ‘di 








risprateniza 





prevalga la giurisprudenza, 
Sim Martino. Se ‘invarinbile fosse lo Si 
tuto sarebbe la negazione del progresso, 
morto della sicietà. Lo 

dida rivoli 
mnodifieare. Cita l'esemiro degl Iugls 
mettono titti i uiutamenti (che la gi 











te 


‘di Mfanicipi wacenti il’ campo lor, some pi 
vato nom ‘eaîtà a proporro al Consi 
late di 
aollecitasse 








ina sudata 8 Row. 





revole alla proposta , unienmente | porclò ur 
vuole che Ki possa tacciare ili leggerezza 
Consi 








vere: 








di efficace soluzione, si sortometta, al ,Parla: 
snolto 


Ohiappero oracrva riou aver chiesto: ‘che il 


on darla | Consiglio cmettesio il suo parero in. merita 





progetto, mv solan 
voto che essò fosse Irenettato 0 iiscueso în 
Parlamento, Quanto al priacipio del non 
geirsì in questioni politigli, fa notare ‘com 
Îl Consiglio steso lo valuernsse allorché. a- 

Bui 





tesse il 











di eccitare il. Go 
più a lango nell'emissione dello cartolinò po 
"teli. Tusisto nella wun proposta. 

Vilin T°. crolò cho Ja questione. pregiuli: 
zialo sia tolta dî mezzo dacshé_ nel progetto] 





ne Judividnnle | di chi si tratta l'utile generale si conto e 
‘cbiberazioni di parec-|si amalgama coll'iuteresse municipale, essendo 
chi Consigli comonali e svlcagata da nu 

înero (grandissimo di spontaneo ulcsioni di cit 


lo finanze de' Municipi strettamente collegate 
Moon quella dello Stato; Mal s'apporrabua il Go- 
verno a muovere querela contro uua delibera: 
ione clio concerns in realtà. interessi nun pò 
tici ma prottamonta smministrativi, mal 
Le |nppstrethe anche perché egli ntesso Utedo e- 








Alcuun, inisiatira 
RIEAON, ai Tani Lacoste dit (67 
‘che promuovore deliberazioni di cori co 





slcndo in aluai modo !assa-| pro © semplice proposto ial ev 


‘Peti- 
Fiono sarsbbe ia sostauza Il voto: che si chiede [ore/10atitim., il' prof, Domenico Tessari con- 
Al Munisipio, e questa cammina proprio sulla 


ispondò che essendo ministro 
dell'interno annulli sempre tntte le detibera 
gioni di mudicipi retranso al'amministrazione 
el Comune, No aunallò. persino ehe riduce 


ala convien pur notarò che fava uia giu» 
versa dallo spirito della leggo. 
Solopis ‘non ammette che. contro lo Stato| iut., avrà Inogo presso l'orto nti mentale 


Miedo per evitare [pesco € principi generati intorno 
so, per ragioni iloutiche si potrà 





glio provi. 
‘neo tns” petiefoue ‘al Ro perchè 


Dichiara iù fine che nou dard il voto favo- 


o. È questione che si ha da studiare | 
Jungamete prima, di poterla discutere w ilo- 


‘Fervarie, Quando sì vivo sotto uno Statato 
‘clie nom concele ni’ membri del Parlamento |i'errori 





Sindaco mette ai 7 








more. respobsalilità. delle. tristi. conseguenze Hr LITOIRINSIRO 
RESA ato rt Opeaielio NAISUR Gra TO OZ 
SÌ faccio petizioni, mu non le fac-| @ Musco Industriale Itallano.— 


Domenica prossima:25 febbraio corrente, alle 


tinuauido il sao corso libero di sesmetria, de- 


‘uni consulto dato al Governo è non rie-|scrittiva tratterà Delle volte aferiche ed ele 
Soltliba ele a pereuaere il Gorerbo steso a 
ao 

‘autorità de' Consigli. Meravigliasi poiche 
îl conte di San Martino, di cai souo ben noti i 
‘abbia: posterigato, il criterio 


Tissoidiche, 


<> Lezione. — Domani domenica, al 
tocco, ella dala VII della R. Univaraità il 
De- Benedetti Saloman dard la ama prima 
lezione ili genminatica comparata sulle Lineno 
semitiche, ia quale. lezione snrà prisocutiva 
gui domenica © mercoledi nell'ora rnvitesima. 
< Domentca,25, del corrento rese, alle 
‘re 2 pom, il prof; Castrogiovanni: dorà' nel- 
Mi. |l'anta delle Università la ana leziano di este- 
tica. sulla Divina Commedia. 


d'agricoltura 
et o toy alle ro 











‘di Torino: — Do: 





Mella Crocetta e 22 legiono del corso pratico 
[li arborlcoltira col eegueute argomeito: 

iti del 
lt pot 
Mure delle pitute frallifore & uacciolo, prot: 
AR Ne 


‘ Circolo filologico, di Torino, 


ta 
Ti| Dimostrazione tette. parti pri 








denza. introlive! nelle leggi. E lu questi € (vi Morcanti, n. 19): Domenica proselme; 

Londo legione che ‘sol eo iiiitro mami (| osento alle pa 0 pone 

fa guaio alle leggi, ite fe detiverazioni | prog. Persi." 
Ch 


Al chiarissimo 
'înrà nello salo dol' Circolo la sun 
'Aolita lexinno di Haguiatica comprata, 
‘A detta Îezione. homo: ncoesso niche le per 
gone estrmuse alla Società. 
Circolo dell'Associazione n- 
jin [praria di Torino, — Domsuica, 25 cor 
"1 |reute , allo ore 9 porsi | avrd luogo l'assem 
Hen. generale sì suei col ssquento udine do 
Fiorio» Apyworazione del ilunito e detibera- 
fative, Ta Direzione. 
‘© Società paltinatori, — A scanso 
È niguori soci ehe non avessro rice: 

















‘all'opiniono. pubblica non |vatu }a ‘circolare dinunnta, sono avvertiti cho 


0, | dovendosi: regolarizzera gli eleuchi dei aocì , 


it | lo. antivalità correuti ed ‘mrrecrate dovranno, 


Ma quaudo si vivo sotto ino’ Statato che 
ampia conted li 
Parlamento riesca inutilo ed anche daunvso il 





tro il corrente febbraio essere ting: 
‘muesteinieiouiva ni. membri del|el tesoriere sig. Ponard (Portisi di 
[Coloro i quali ion adempissaro a qi 


smi 
Po, 0) 
sta pres 








cho a non Sndagiare |® 


Pessimo condizioni delle fuauss italinne sono 
troppo noto ed è pur tropo noto nitresì che 
Huura per tentare di rialzarle u0u si frovd 
‘ltro Mezzo ehe To fmmaginare sempre uuovè 
iaoposte. Un ‘huvco sistema sì propio, si oo 
frouti con quello che reco finora e farà! sempre! 
sala prova di sb. Certamente l'adozione del 
dregetto di cui si tratta turberebbe molti Mi- 
toremi privati, dacchè d'un tratto ribusserelbe| 
Mi sai il taxs) di reudità del davaro, dla di 
fronte all danno di pochi che icù giustamente 

inefizio per l'agricoltura 
bili i capitali è che pure 
'dovrebibest in ogni moto favorite, ci 
‘Stmeute col. suo dorico paò l'Italla ridiveutare 
brosnera e ricca, 

Silopis, Appunto perchè (gra 
questione occore prima di saioglierta ‘i stu 
Linthrawento, Questa (che si propone è que; 
fstiono geuerale, questione nazionale cue il 
Consiglio comunale sn ha autorità ll ‘trat- 
tare. Sarà d'iuteresso grandissimo, ma i molti 
soscrittori che fecero adesione al prozetto del 
‘ig. Tesio, ova sì fossero convinti ili ‘questo 
interesse, doveanu valersi di ui loro tiritto €| 
iuondare al Parlamento una  petixione per 
hiedere che be ne propouesso la discussi. 
Iuisto poterano e possono fare i cittadini: na 
tica lo può il Consiglio comuuale «otro nena 
di vador aluullata uns sua deliberazione e di 























commence | 


Gastaldi e Bransro furono arrestati li 
8 maggio. Quest'ultimo aveva anvora gli 
abiti lordi di sangue , e maschiate di 
Sangue aveva ancor le sasvoccie în cui 





‘sti fin. 


slstenia. chis si propone, né eg] 
‘n dar sorr'esso mi voto. cho 
‘o conscienzioso. Ciò non toglie che'or 
‘qualvolta;al Consiglio 








‘debba tener:caleolo della demanda e e 
cho la proposta si stu 





tissione il moidato di far gli 





Villa terite a mutare l'o 





ver dettare al Goreruo consul 
ma del cons. Villa. tutto 


hci Cousìgli comunali postoché non y'l 
sticuo generale, 


dello Stati. 


‘vete alzato la mano armata sul 
‘genitore, per fortuna nom. l’aveto 


si jreselitino petizio! 
‘tom gran numero di elezioni di cittadiu 


o suggeriti da inforessi parziali? 


'Stimpio di provocar mauifestazioni di Curpi co. 
tituiti allorchè creddetta che ciò giorasse ai 


TI dice ita nel ar purcre sul merito del 







‘ed'omn 


dere 


Propone quinti che si deleghi ad na Com: 
‘studi opportmbi 
Ri rifevira al Consiglio se creda” degno di 


castro. appoggiato € rescomandato al ‘Parla: 
mento il progetto del'sig. Tesio. 
ima: è Ia Setopis rispondo che In proposta del | cons. 


sataento dei poteri 
dello Stato: colla cunfasione chie ue rascerebbe 
Ni sistema nostro. troverebhesi eovencinto. Che 

ieUbe so lo principali ituà. venissero al 





free 


‘quat 


Si diseite in Parlamento potrebbesi discutere 





que: 


politica @d amministrativa, 
‘ole noti tocchi l'interesse del Conune, monado 


Cuatro questa teorie protesta formalmente e 


nei 





‘nou vi ciiiediamo ragione! Lo sappiamo che 


vostro 
ferito, 





merasiglia che 
della bontà dol 





toro presso il Parlami 
séitando $7 inila Comuni che sotto; altro 
‘vorreubesi. gratifeare Ji Consigli 
lion ia voutetto: preciso è certo; sul wierito 


signor Tesio, a dure voto sulla proposta fat 
dal cons, Chisppero, sarebbe ‘um eccedere 








Invita quelli dei, consiglieri 


ove credano discutibile .. utile, attuabile 
‘proposta fimovazione. Coneliule 
giare l'ordius ilel gioruo puro è semplice 
deudo voto che Domineddio è lo Spirito Sai 








Eppogglate il progetto e irouluvarno ln 
scussione ju Parlamento, 

Vitta T: ripete le ragioni giù esposte 
provare chio Î municipio ba butorità di oc 
Jirii di questione ln cul l'interesso comuni 
A confonde col generale, Tasiste por a ioni 





glio sul merito su 


‘Ara risponienlo a. Ferraris, dice. e 
junto come deputato desiderava di a 





materia, l'espressione del. voto, cì 
Îroposto si studiasso lu Parinmeito. 
Ber si sa ache approdi per lo 











jata da potenti e autorevoli appoggi. 


la seconda volta la fuceste fr 





ranon. Qi 





igiue dovrebbero far pressiuzie sul! Goreruo e 
Cogliendo: buono. messo degli sallori. dei quali 


‘sulle cobseguonzo del sistenza immaginato dal 


forza che sogliouo esercitare le maggioranze. 
che. pur sono 


deputati ud Parlamento f studiar tal questione 
‘cd'a valersi della loro iniziativa parlamentare 


‘appog= 


illominitio È consuglieri deputati i quali ue Di 
Ello che gli sterili voti del Consiglio nossono |sè ta stoino lascieraî la cola di roudine a 


‘Ai tina Commisono per sottomettere ad esenit 
di iiicito li legge'e or riferire al Ooasì: [Valente bamo Iliglisra ella. parto dol'mar- 





Uonsiglio, da lui creduto competeuta ju tale|ele venue chiesto parecchi 


l'inizio. 
tiva parlamentare quando; riducesi! all'iudivi- (mered lo zelo dello signore Lazzari e Montani. 
tale esercizio di ua diritto e non è suffra- 


‘Appoggia la proposta del cons. Villa per la 
nomina di tua Commissione. 


Chiappero fu pure adesione alla proposta 
‘del'oone, Villa riumaziando, alla propria. 


‘coltello fa spezzato sul cranio del povero 


‘ira [actizione non saranno più considerati rir parto 

‘si: | doll Società La Direzione. 

n Gran Bogo. — Alla segroteria del 

Gran Bogo è giunta la negueuto interpellanza: 
Cato, Bogo, 

Vorrei condurre mia moglie, alla tha serata 





re 


‘Porluese, | lol 2 corrente, ti domando ‘se può venirci 
Lu questioua è ardua assai, e l'obbligare chi 





nella semplice toeletta colla quale andrebbe 
ein palco al teatro Scriba a vederri la commo- 
dia. Se-sì, la condurrò alla serata det Bogo, 
ta |se lio, no; 
la 0. F. 
Fu risposto all’iaterpellanto. come segi 
iratoro carissimo, 
Non fu mai Jutenzione nostra di imporre 
Î [alle gentili aignoro che ci onoreranue alla x 
fata di lunedì obbligo di toeletta maggiore 
‘ie: |di quella cha ta' così bene lisi definita, Esun 
to | corrisponde affatto all'indoto dello ‘spettacolo 
(cd ‘alle cireostauze fi cui questo la ‘luogo; 0 














(caso, farsi benone. 
Contisua a volerel bene. 
peri Tigra Mastro. 





file | «2 ‘entri, — Ieri sera, al Ballo, attesa 
l'iudisposiziono. dell basso conico Balliactoni, sî 
leibe in felico _iden” di sostituirlo (col notò @ 





'eese della Linda di Chaniouniz. 

il il Migliara seppe muovere tanta ilarità 

nel pubblico ‘è spiegò tuuta valentia uol conto 
volte alla scena. 





il sistema| Ora paro cho le coso. valano ua tautivo 


meglio. 
Il terzetto danzante continua a piucera 


Questa sera Ja compagnia della siguora Pez- 
‘end reciterà iù muovo dramma in versi, in- 
titolato: Bianca Capello, soritto all'autore 
spressamicite per l'egregia direttrice, 

Si uvevs intenzione (li aprire domani il Re- 
[giò col Ballo in maschera, como specia di 














orme 





il padrone, Varetto, ne lo fece restituire: 


gono che tutti tre vibravano colpi alla 
nol | disperata xul povero vecchio. 
Gli accusati, che' sono dalla Questura 


($_rr= 


morì in prigione. 


riposto aveva il'coltello, 
11 Gastaldi assalito da una forte febbre | quella mino con cui il padre vostro minac- 





mn la divina giustizia vi ha già punito, 
uns infermità vi ha già fatto perdere 


(ciaste! — Avete adoperato il coltello con- 


vecchio... l'abbiamo qui come corpo di 





Audagnotti va ia: nat ‘parte, 
€ dall'altra: i carabinieri lo cercano, ed 
egli, stanco della vita fuggiason, in car- 
cero. volontariamente si costituisce. 

L'altro giorno il Martina, il Brunero 
le l'Audagnotti comparvero davanti la no- 
stia Corte d'Assisie, presieduta dal va- 
lente magistrato barone Nasi. 

— Voi Martina, che già avete ammesso 
‘di enservi trovato sul luogo del triste 
‘iutto, che cosa avete da. dire in vostra 
diacolpa? gli domanda il presidente, 

— Io sono innocente: sono amico di Au- 
dagnotti, quando vidi questo a correr 
‘dietro al Brunato, lo segnii per aiutarlo 
ella rissa: ma. visto che il barbaro 
[Audagnotti vibrava colpi di coltello 
‘sul povero vecchio, allora. assunsi le co- 
‘stui difese, e tentava di tirar via il fe- 
itore. 

— Voi sieto stato arrestato collo mani, 
(cogli abiti ‘e. con un coltello ancor lordi 
‘di sangue umano: dunque anche voi avete 
fatto uso del coltello omicida. 

— Quel sangue, è sangue di mio padre 
che in quella stessa sera lio minacciato. 

— E osato ancor dirlo! Per salvarvi da 
un semplico omicidio, di ni sieto chiesto 











tro il Jrunato? 





il coltello è sangue di mio padre. 

— Sentirete i testimoni. 

— Li sentiremo. 

Ev 
‘dire in vostra difean? 
sono innocente. 








— All'indomani di quel fatto, mi 
qui alla Corte d'Assisie, in eni ai 
teva la causa di corto Tagliaferr: 
lore mi fece venire il sangue alla 
che poi usci dal naso. 

— Ciò l'avete detto anche nella 
‘dura scritta ed avete invocata la 
[Imonianza della guardia Cravotto, 








inon'‘#0 che cosa dire. 


‘chiata? 


signore; il sangne ond'era lordo 


, Branero, che cosa avete da 


— Al tempo del vostro arresto si rin 
vennero sui vostri abiti molte macchie 
di sangue. Donde venne quel sangue? 


portai 
dibat- 
il ca 
testa, 


prov 
testi» 
ed il 


[Cravotte vi ha pienamente smentito, 
— Se.la guardis non ynol ricordarsi, 


— E il sanguo dal naso vi è goccio. 
lato in saccoccia chel'avevate tutta ma 





— Si è macchiata mettendo il fazzoletto 
inzappsto nel sangue, 


bianchi di quell'infelice. 
‘che la seconda volta, ma del modesir 
‘spietatamente contro il Brunato. 


nato? 


dire intorno all'accusa che vi si fa? 


tanto di ferimento, 
— Voi si 





în quel fatto. 
— Io soro stato il meno feroce. de; 


‘del Brunato. 


dere. 
— Il mio odio non era tanto grava 
indurmi ad uccidere, ma solo a farlre. 


iui disarmato dall'Andagnotti clie ne usò 


— Chi è dunque che uccise il Bra- 


— To ho dato una coltellata sola nel 
‘ventre, che, secondo la: perizia, non era|na brav'uomo, 
‘mortale, e quindi debbo rispondero sol- 


indicato ceme il più fari- 
tondo ed il più cannibale, il più feroce 


altri, che sono i veri autori della morte|sima causa per lo mani da difende’ 


dipinti per pessimi soggetti, specialmente 


reato, guardatelo, nolle fessure, tra i|per le condanne già da loro subite, per 
manico e la lama, sonvi ancora copelli 


‘giustificare la loro moralità e buona con- 
‘dotta, presentano due testimoni, del quali 


— È vero che lo preso il coltello an-|uno fn. già condannato cinque volte, e 


imo l'altro otto. 
lue testimoni depongono; sulle buone 
‘qualità: morali dei giudicabili. 
— Quante condanne occorrono per e 
[sere cattivi soggetti? toro domanda l' 





— Audagnotti e Martina, To mi portai |stuto presidente; ce ne. vogliono più di 
‘su quel Inogo soltanto per far buon ufficio. | otto ?. 
— E voi, Audagnotti, che cosa volete 


— Le condanne per nulla. influiscono 
sullo qualità. morali: un individuo può 2 
‘sere condannato ed fn pari tempo essere 





— Non lo sapeva: ogni di se ne im- 
para una. 

In seguito il cav. Bagiarini P.M, in- 
(roca dai giurati un verdetto rigoroso, 
Gli avrocati Benevolo, Ambrogio, Rog- 
gli |geri e Galateo, che hanno una cstti vis» 
si 
'appigliano s tutti i branchi per est ludere 





— Voi avevato astio controla famiglia |o quanto meno per moderare la cr.lpa de- 
[Brinato, e quindi pare che più degli altri |gli accusati, 
aveste interessa di vendicarvi, di ncci- 





Ma i ginrati non ci credono, danno un 
verdetto che porta tutti tre g).i ncousati 
dn |ai lavori forzati a vita. 

. È Siccome però duo sono minori degli 


Dopo queste e molte. altra domande|anni ventuno, così il Brarero fn condan- 


a rendere ragieno, 








l’impndenza. di 
aceusarvi reo di un parricidio del quale 


— Voi, nel 1° maggio 1870, rubaste per 
ben due volte un coltello a-coda di pesce 
nella cantina di Piena, La prima volta! 








dicabili, I conjugi xranceschini depon: 





sentonsi i testimoni, i quali. mon Jasciano|nato a vita, e gli altri due a 20 anni 
rlcun dubbio sulla col’evolezza dei gin-[rsduno di lavori forzati. 


Cunzio. 











e 





palliatiro ai grandi avvenimenti, 
presa proponi... il Cielo dispone: 
icentelli von può cautare perchè. indispost 
Però martedi, non lo nesicuriamo 
monte, il nose mo sarà parato 














muova. del. Corte 
di un coreografo novo. 

TI ‘colpo; come vellete, è forte, ma sperinmo 
che il cornegio noti ci venga ineno in tale 
inustissima circostanza. 

Ne era tempo! 


< Domani il Corpo ui musica 











ta 





‘+ Troyasi depositato, all'uffizio li 
polizia municipale un orologi 
Fiuiveiuto) la settimana ascres. 





il giorno 22 febbraio 1872, 





negorinito — Guzzelli di Rossina cav. Altino, 3 
ia 60, di‘Porino, colonnello di cavalleria imrie| OMPlotto per portar vin. l'Assemibiea da Ver: 









tiro — Yettori ‘Antenio, fil 47, di’ Carpauò |sailles, 
(Genti canpolta 
ja — Giuliani Cnterina nata Bolo; 





di Sarsama. — Vaicea Caterina, i 
(Alba) — Pit 6 ininori d'anni 7 















Fatte all' Orsersatorio astronomico di Torino |° 











sm for |e 
940.514 SA 56 
sa [da | ande] 
743,9|+ 5.8) 5,6 | 8416414" calma lcopert. 
it [fa [ist (tm| st [rc | 
740,9Ì+ 7,2 5,8) 7718421" 90. ‘oopert.|ii 
apo | toi |op|1al as | ar | 











14204 “i 5,8 | 7215099" catma copert. [uon è 





arom| cp |on|enjos i e) n |Miceil Siteto 
149,04 

don] 3 n 

742 24 6,9) 6,9 | 65:15* 167 calma copert. 





Miuimn della notte del 24 +4,8, 


BOLLETTINO ASTRONOMIOO! Il 'inice lin il seguento. dispaccio partico. 
(Tevipo medio di Roma). — 25 febbraio 1978, |lare: 
Nascere del Sole , oro7 7 — Passiggio| Calcutta, 18. — La entma dell vicerà. fu 
‘al meridiano , ore 12/98 — ‘Tramonto 5 69, |trasferita ieri dopo mezsigiorio, al palazzo! 
uativo, seguita da un'immensa proces- 
ij che riuniva quasi l'iutera popolazione di 
Calcutta, Tn alcuue parti si 
prcccssiono attraversisse in maro di ‘esseri 
‘timani. Luogo la strada erano alternativi» 
Gli‘azionisti della Banca, Nazionalo nel|mento schiomti reggimenti inglesi e indigeni; 
Regno «l'Italia sono convocati: per il 28 cor-|n un reggimento di cavalleria tel Bengala! 
rente per deliberare iutormo alle proposte: — | accompagnava fa processi 





Nascere della Lum 7.7 sera. [govi 
Passaggio al meridiano, ore 1/4 matt. 
Tramonto, oro 7/58 matt. 

Giorno della Luna 














Primo di aumentare Îl capitale a 200 mi- 
lionî; seconito di assumere a rischio © pericolo] 


forzoso 1868, 


Sorin 
di Firengo essero positivo che Il Papa ln 








ma ancora dublio che essa possa essere pul;| 
Blicata in un tempo vitiuo. 

‘Stando; alla Gazzelta di Parma , il 8° bat-| 
taglione Versaglieri, attualmente di stanza fu 
quella città, doveva partite la martina del 21 
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Notizie Commerciali 





Gorvali. — Gonsiuua la calima e de 
bolezza di prezzi iui Francia, e la former: 
za in Inghilterma 

A Massigliu (21 feb) si vo 
soli 4000 etolitri frutto duro d' 
sica 190185 a fr, 91 disponibile per ogui 
160 litel, ae. lp. 010. 

Mercato di Torino del 4 fel 
brio 1879. 

FORAGOI, — Stamane il fieno, si è 
pagato da L: 1/05 a 1 10, La paglu da 
sant, (0 x U? per mirla dazio compreso. 

Borsa di Milano — 23 febbraio. 

Krorsi del mattino, 









Reg 

















Reodita Italiana cont. 7120 | sconto 4 per vw 
n n finemess 7115 
Prestito nazionale 1868 cont. 57 — | Borsa di Gonova. — 23 febiraio, 
n = dino mesa —— | ‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita si 
Aziooi Banen caziopale 9900 — jo per conta 
n Banca Lombardo 700 — | Le azioui Credo Mobili 
n n fine mese —. |1arono 092.2 985. 
«Banca Veneta Gi —. |' Le azioni della Baea Naziooale sì us 
® Bauca di Torino #50 —. | goriaroso 5005. 
. = |a 10750. 
. " 320 — |" Londra 
n° Gredito Milunena ao [eso 
®_ ItaloGermunica ‘600 — l ‘afarenghi da 21/60 a 21.62, 


me) TI Corri 





Ù ve Italiano onnunzia con piacere, è 
tenne /noi registriamo con soldisfazione, che i due 
condazunti ai livorî forzati a vità, evnsi dal 

"i ‘bagno di Brindisi la mattina del 12 febbrai 
so Idi lo vuole. Lat colpa del cuore, opera |#0u0 atati prontameate arrestati, l'uno a Biace- 
, © Shakespeare, ballo muova |glie, l'altro a Monopoli : il primo aveva per-| 

corso 195 chilometri, ed il_ secondo 71 

‘trambi si dirigevano verso i loro pacei nati 
Pois apportengono ulla provincia di Ravenna, 











[LE PETIZIONI CATTOLICHE FRANOBSI. 

Serivesi da Veranilies al Foiral den Debati, 

Guardia Nazionale darà concerto im’ piazza |. " 

« Corre voce che la ti 

Dafgento stato |xioni cattoliche, la quale doveva ‘aver. luogo 

sabato venturo în seno dell'Assemblea. nazio-| 

SES nale, «areblie di nuoro nggiorusta. di uno ol 
Morti dentinciati all'uffizio dello stato civite | due mesi, n 





rissiono delle peti-| 





‘001 SINISTRE 1N PARIGI. 
Domenten scorsa e lunedì si fecero corrore 


in Parigi voci siuîstre iutorno nd un preteso 


L'Opinion Nationale sori 
x GIÎ organissatori (li. questo tentativo sa- 
5, di Neive 
55, di Neve |rebiero (tro personaggi dell'impero in primo 
linea fra i più sereditati, 
Nascite dichiarate all'uffizio dello etato civite| IL Soir nomiua a dicittura i tre personnggi 

gi on di col sopra: dessi sono i generali Ficury,, 
e Pil ka0 ed il biaresciallo Baznino. 

sale Per inona sorte, illa di vero) eravi in 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | [questi rumuri 





aim proposito + 


tuttavia ton ni mancò di prew 
le icessario. misure di precauzione 
‘a melt 276. end Livello del mare. * Tutte to troppo di Parigi, dico il Fiyaro, 
aio (erano consegnto nella rispettivo caserise, ir 
— |sera, o raddoppiati i posti di polizia. n 

Nilla però accadde che: potesse dar ragione 
ln quelle dicerie. ed 
tano, 





allarme: monen- 


MENE BONAPARTISTE, 
T giornali ainuoziano che l'e 
apoleone tentò: di negoziare un; imprestito di 

ui sul mercato li Loadra,, ma: che | 
inglesi. nou avendo troppa confi- 
nea sulla solvibilità dell'avimo di Sedat , 














So la storia di questo. iimprestito mancato| 

va, essa è però 
«Questa storia concorda. colla 
62 | 5016r18"calma cipert.|canor crescente. suducia del partito bonnipar- 
am root an an vio |t88%, coll'insoleuza. de'suoî organi , coi ten- 





tativi di seduzione sui uostri soblati. Sappiamo 
Temperatura eateria al ( minima + 6,1 [be che il nostro Govemo fa buono guardia, 

nord ja' gradi centesiinli } massima -— 8,4|PÉ si tone da questo fato alcuna specio di 
‘Acqua caduta mill: 0,0. - sorpresa. n 











>, Al palazzo del 
Governo la bara fu depositata ni piedi della| 
cola. Ln scena fu polemmo e; commovente. 
dello stabilimento in conversione’del Prestito |1,'assassino dice che vuol fare delle riveli 

zioni priuna di cssero giustiziato. Gli furono] 
ttuvato indosso letter scritte! in persino, ma 
uno da Roma alla Gazzctla del-Popole i) loro contento sembra rignardi coso pri- 


i [vate. Questi appartiene alla 
preparato un'encîstica null'istrazione pubblica, | quello che uccise 





tesa tribo di 








ESTERO 


CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA, 


Berlino; 16 febbri: 
in distaconmento per Ravenna, per ragioni di] Come sapeto, dopo una vira, discussion 
pubblica sicurezza, avendosi gravi ragioni per|é viuto a uou granle muggioran 
temere che în quella città si vogliono tentare [salle xeuule © la minoranza era composta di 

iltramontani, di polacchi e tre quarti dei cou- 
— servatori. L'opposizione che fecero! questi fa 











‘così isolata, chie Îl principe: Bismark credette 
‘necessario di annunzinzò che! si sarchbis; nppi- 
Igliato ni più cuergici meszi costituajomali per 
ottenere la vittoria. Probabilmente egli! volle 
(alludere alla Camera doi Signori , ovo quasi 
tutti ‘sono conservatori. So questa osteggianei 

muovo disegno di legge il cancelliere #po- 
Ttrobbe modificarla ,, provvedimento éstranev u 
(ui non è verozimile ch'egli ricorra, w def 
rire quella materia al Parlhmonto germanico. 

Tn questo cas ai allargherebbe Ja ginri 
(zione dell'Assemblea logiafativa comano. a 
tutta la contrala, ma stauta l'interpretazione 
"ata alla costituzione federale per consenso 
‘comune dei popoli ‘e dei froverni. dell’Alewa. 
‘gna non vi sarelibe molla (li più facile che 
mandar ad efftto quell'atto: Per provare cià 
[debbo rammentarvi che sin dal principio i Go: 
verni ed î Parlamenti di quasi tutti” gli Stati 
hanno, considerato; come (con natnrafissima 
(che se il Parlamento centrale ed il. Consiglio 
federale, che 6 il corpo che rappresenta: i 
vradî, convengono nell'esteudore la sfera de 
(gli affi federali, una. tale risoluzione non 
Na dl'iupo)per divenire valida della 
[delle Assemblee tocali. Fest solo. eccezione a 
intesto il partito ultramoutino della. Baviera 
[6 del Wurtomberg 6 siccome quel puuto ka| 
rentiwento un'imporeauza vitale e fu oggetto di 
[vive discuasiori anche nel Settentricne, ‘non 
fi può presogiro con sicurezza quale sarà il 
Mefltito ranlmento, o tale sari il 

Spernndo di attenere una soluzione favore: 
vole, gli ultramontani sottoposero nell'ultima 
Settimana la questione ai Parlamenti di ifo- 
ac ©: di Stoccarda; ma in eutrambe quelle 
‘assembleo: ebbero la. peggio e-vinss il pro. 
[gramma unitario. È nun’ vittoria seginlata| 
Hei liberati. Ciò rente il Governo e il Parla: 
mento centrale, indipendente. dalla) volontà 
(delle assemblee locali e pone queste în nna| 
posizione veramente ‘subordinata; Non sono 

cho tollerato, e îl restante dei loro diritti 


Mipende oramai dalla volontà © piacero dell 
aitorià centrali. 


È vedendo che questo provvedimento fu ap: 
provato anche lal Parlamento bavaro; Asse: 
Blew eletta prima della guerra, in’ un tempo 
‘che gli ultramoutani avevano il sopravronto 
fn quella regione, noi troviamo. una novella 
brava cella fvrzn irresistibile cuì hanno scqu 
[stato le tendenze accentratrici. Nella discns- 
sione di Mouaco il sig. Lute , mi 
Baviera, fece un'interessante confessione rela: 
tivamente ni motivi che 1o' spinsero quand] 
raccomandò lo. evolgimento dello istituzioni 
(centrati. Egli diese: « Nom ci resta altra. at: 
ternativa che o consolidare l'impero o prepa- 
farci all'annessione della. Baviera. alla Prus- 
(sia. La nazione germanica era risoluta di qu 
atituire tino Stato aclo e Î sovrani: locali. do- 
Nettero accenciarsi alla volontà iopolare 0 pre: 
Pararal è far fagotto tosto 0 tardi: n 

È superfino far commenti 4u questa candida 
Sonfensicue, da eni possiamo trarre l'llazione 
chie con alquanta abilità del Governo rus: 
‘alano. i euvraui minori tou si opporranno il- 
l'accrescimento dell potere delle autorità con- 
tralî e 1o'estenderabno gralatamento a tutti 
[gli argomenti di nazionale importanza, Perché 
la resistenza dei maguati al diseguo di legge 
sull’ispezione delle scuole, ancorché giua- 
gesso al punto di farlo rigettare, non produr: 
elle gravi conseguenze. Dalla: discussione chie 
‘ie ne feco nella Camera bassa. di erlluo i0 
‘debbo ricavare alcuno, usservazioni del prin: 
cipe Bismark. Egli toccò ripetutamente il futto| 
motorio che di tutti i preti cattolici del mondo 
i Tedoschi soli non hanno simpatia colla po- 
itiea nazionale del loro. paese’ © preferiscono 
(di esserò meri strumenti della corte papale. 

« Ta Polopia nessuna classo era più razio- 
‘nale che. i preti, e îu Francia, quando Îl Papa 
Fiorso la fino della guerra dasiderò cha iutor- 
venissero i vescovi per iatulio di puce, si ri: 
‘pose che dovevano essere rispettati i senti: 
menti della, nazione. Solo in Germania accadde 
[che la parta ultramontaua del sacerdozio e con 
(essa tutto il partito ultramontano si. chiari 
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[stanto del nuovo finpero che estese la ma op-| La discnssione sulle petizioni cattoli- 
‘esizione all'inipero melesimo, » Non si pu-|che venuo aggiornata di'circa otto giorni. 
troie avanzaro la severità di questi. rimpr: Berlmo, 23 febbraio. 
veri, Esa 6 imitata dai fogli seminfficiali, 1| Moltke a Roon vennero nominati mem- 
'inali furono esortati nd attaccare i giornali |bri della Camera dei Signori. 
(touservatori, chie s010 carne a ngna. coi Po: Vienna, 23 jebbrai 
facchi edi gesuiti. Anche Tn Gazeetfa della} Il nane, prostiteziinale RA È 
oa figo tempo fedele alleota fel |PÎSDI voti, contro due, la proposta di a- 
Cr sm alta orlo dl n a mano 
scrittori ministeriali. 6 
PORRI. a ely ll ministro dell'interno si espreste e- 
la prteto Torti iradeolt ion n be |netgicamente contro l'ordine del elmo, 
mania, per. timora i nuore comphicazicni, non | POjchè il discora 9 del !Prono manifestò Ja 
Fnenlea in Francia nd dbbligure ln Compa Marione sii Soi Ascomatare, 
Iell'est a peasare i favori netle linee del Ln:[la questione della Galizia e l'interesse 
fombmgo lo duo parti contendenti il ro |importanto che eccita Il Guverno a con- 
[luoato naii serbuno; egnale misura e vengono |tontare i paesi, sonciliando i loro, voti 
Roe old a ta cogl'interessi dall’ upero, 
Liucemburgo , Je duo parti furono tanto seal. Toma, 23 felbrai 
Hate dal vin$ he i eommnensto regio uv n| IL Santo Padro te uno concistoro‘ star 
parola Lyerlifne alludendo al capo del partito |Mane e fece lo seguenti provviste di 
Renmanio, dl ducato, S-- ACHE di prlpo| Chiese: Venti per 1 Italla (ed cito per 
ico d'Oliuda. guverintira generale del du: |l'entero. 

cato, cnorva colla xt presenza il bancherti Ciglia ri, 28 felbrai 
Non "pago ili questo, Jl xi reer antro ci AI 
De del tie fanne ati geni nta cotte eneralo Cigla. venne sI- 
quello. stravizzo domani ‘al precilente. dei cova co» erandi onori. Il ‘corteo l'ac: 
ministri dello Stato in una tornata ilella Ga-| RgmPaEn) ino al Coli PO RLa N aninara: 
mera | so mon vi fusso mezzo di literazsi dai |(200 le salve d'artiglieria). 
traditori. Costantinopoli, 23 febbraio. 

Risponn ro ignorare che vi fonsexo| AIl' Assemblea nazionale bulgara fa 
ua trelitri. Gli nomini fadiati conquel eor-| leo: 1 decreto che, autorizza. l'elezione 
fatelo on som ctavoft apri Senso] ell'Esacn. — Un cambio ento di Mini 
i 7 500 promaneinti, | stero è niteso, 
litse al regio oratoro cho li uomini a coi ù o 
‘egli facova alli nom. erano meno. perciò Ducliaresk, 28: fetbraio. 
alteri pet avete salvato. ll paese. daitanzea.| | Da Camera la preso ja considerazione: 
sionp frsicese quando lo dinastia avsma con-|il ‘progetto della. ferrovia rla Jassy & 
Reutito al allenarlo per devaro, ma 1} siguor|Senleni, 

shibrf presidenta dopo. quel dl ’ebbraio 
fatto fece un Jungo discorao nel’ Il Eee RI RINO, 
HO cu ict sulle comico» dello (etimo all, 2, 02mera approvò Il suo nuovo rego: 
(Governo germanico. Finalmente il regio ora-| lamento. 

tie creleto Gas dichiaro ala piseza Be 
ire membri che la parola. sugzitagli 
Sabra, non si riferiva allo Soletit e 


CORRIERE DE L MATTINO La Gazelle ‘de. Fraxce pubblica una 


CONDONO DI MULTE. nota degli autori del’ programma della 
Avendo il Ministero, avvertita le.intan:| Centr, in cui dicono (ono linnno. voluto 
denzo di finanza. che Ji condono delle| (Mur, 5 Portiti monarchici per esser pronti 
dolzo di finora che il condono delle| sile eventualità di una crisi futara. Ben- 
mel i ove, di ria a SI gem Goro A a 
D. Pi deve intenders) ‘esteso; hl confric|Pococarone il programma per non'pro- 
| Sv mene esso ai cont. Gone agiazioe. : 
ie le oi mato, Ponto |“ LoTraion dichiara che dubiterà dell'ao- 
Snc signori esmutati vetitito Mein; | sordo finchè il: conte di Parigi non vi 
stspondero gli atti contro ti(fî 1 mo-|tT8 Il duea di Chambord. 
resi al pagamento delle multe in gene-| Il Temps dice che il Governo decit 







































































0, 23 febbraio, 
Oggi a Posen fecesi nra perquisizione 
presso un canonico per l'affare dell'at- 
tentato di Bismark 








Parigi, 23 febbraio. 

















di 
tale, sfno;a/che sin redatto l'elenco. di|{sr questione di Gabinetto, dell’approva- 
quelli a cui il condono si estende. &fone del progetto Lefrano. 











Dresda, 28 febbraio. 
CRONACA NERA La seconda Camera approvò. le speso 
Ieri verso, il meriggio si manifestava il [per l'ambasciata ‘sissone a Vienna, ma 
fauco in nua soffitta in Burgo S. Donato, n-|sol) provyisorianiente ; approvò le spese 
bitata da certo A:..; però coll’nccorrere dei' vi-|per l'ambasciata ‘a Monaco normalmente. 
Gini venne tosto spento arrecazdo ua danmo|La Camera. espresse ‘ili desiderio che il 
[li ole L. 60 circa. 00° [Gaverao votord nell Comaigilo federale fn 
Si dice che l'A... è stato messo in prigione|favore della creazione deb Codice dell'im- 


Qual suppostu autore dell'incendio. pero e pei risarcimenti. da darsi ai de- 
— Gli arrestati furano 17 fra cal 9:donue. | Batati. 


























Stuttgavd, 23 febbraio. 


DISPACCIO PARTICOLARE. |,,E3 Rista,spprovò 10 ipese pello amba- 
l solato di Berlino, Pietroburgo e Monaco. 
della Gasselta Piemontese LI Governo non domandò; quelle per -Pa- 
Spedito da (ROMA 24 febbraio ore. 9 40\ant. |rigi, Carslrue 6 Berna, 
‘Riosvato a TORINO ora 10 15. Berlino, 28 febbraio. 
‘Assicuvasi cli fl Consiglio det ministri| La Dietà approvò, 1 progetti. relativi 
‘accettò feri la proposta della Commissione | all'imposta sulle rendite, sui macelli e 
dei Quindici, comprese le relative emis-|sul macinato, secondo le proposte della, 
sioni di trecento milioni. Benchè la re-|Commissione, Queste proposte contenevano 
lazione, Maurogonato leggasi soltanto |riguardo all'imposta sulle rendite, alcune. 
oggi, chiederebbesi alenna modificazione | modificazioni, e 51 ministro ha dichiarato. 
Sopratutto nel servizio di tesoreria. di non poterle accettare. x 
Nel concistoro di ieri si è provvista la| » Bruzellas, 23 fellrato... 
ide vescovile di Susa, ultima vasanto| Cameri de: rappresaztanti. — Il nì- 











‘del Piemonte, colla nomina di monsignor|niswo degli esteri, rispondendo ad anu 
Mascaretti, piacentino. 


Interpellanza, dice che. il Belgio nou: di- 
menticherà niai che è alleato della Fran- 
tia. Nega che il conte di Chambord. sit 
7 un cospiratore. Dice the il Governo non 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. enni tizzineto a iti e ma 
(AGENZIA STEFANI) ‘dodegli alcuna testimonianze di sig patia; 
Versailles, 23 febbvaio, [ma soltanto di cortesia. 
Tna riuniono della destra deciso feri| L'incidento non ha seguito. 
formialmento di non pubblicare’ manifesti 
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